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Vien, vien, vien, . . .

Tu sapessi il bene che io ti voglio,
faresti un focolino in mezzo al mare;
faresti le girandole di foglio,
l'aqua dei fiumi faresti fermare.

L'amore è come l'ellera . . .

Vien, vien, vien, . . .

Vieni, mio bel morino, si gioca a carte,
chè sà da fà i giochini che so io;
le picche e i fiori mettili da parte
e se ti manca un core, ti dò il mio.

L'amore è come l'ellera . . .

Vien, vien, vien, . . .
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